
calcio a 5

Diana group, contro Bresso
in palio punti per i playoff
Derby in C Araba-Pasiano

Colto da malore, l’allenatore del Diana si è spento una settimana dopo

Il calcio piange la morte di Molaro
A Valvasone vinse un campionato

Serie C

Alberto Bertolotto
PORDENONE

Sebbene non l’abbia sfrutta-
ta del tutto, la prima parte 
del girone di ritorno era piut-
tosto agevole per il Pordeno-
ne. Da lunedì in poi si inizia 
a fare sul serio. Lo scontro di-
retto con la Feralpisalò è il 
primo cui è attesa la squadra 
di Domenico Di Carlo prima 
della fine del campionato. I 
bresciani guidano la classifi-
ca del girone A di Lega Pro 
con un punto di vantaggio 
sui ramarri. Sono una capoli-
sta “attesa”, se si tiene conto 
delle loro ambizioni di verti-
ce e il fatto che la Pro Sesto – 
con cui i gardesani condivi-
dono il primato – è un’auten-
tica sorpresa a questo livel-
lo.

Per vincere al Turina il Por-
denone  è  chiamato  a  una  
prestazione di alto spessore, 
decisamente  superiore  ri-
spetto a quella offerta saba-
to scorso a Trento. La Feral-
pi non solo è reduce da quat-
tro risultati utili di fila, di cui 
due vittorie, ma vanta anche 

la miglior difesa del campio-
nato con soli 15 gol subiti. È 
diventata,  di  fatto,  quello  
che era la formazione friula-
na nella prima parte del giro-
ne d’andata, cioè solida e im-
penetrabile. Se si esclude la 
giornata no vissuta  con la  
Virtus Verona, in cui ha per-
so per 2-0 in casa, la squadra 
di Stefano Vecchi ha subìto 
soltanto due reti nel girone 
di ritorno. Ha collezionato 
in tutto sei “clean sheet” in 
nove  uscite,  chiudendo  la  
porta a collettivi di buon li-
vello come Padova e Pro Ver-
celli. Complessivamente in-
vece sono state 18 le gare sul-
le 28 giocate concluse senza 
aver permesso agli avversari 
di segnare. L’ha notato an-
che il Pordenone, che nella 
sfida della manche d’andata 
ha sbattuto contro Semuel 
Pizzignacco, portiere mon-
falconese della Feralpi. I ra-
marri allora non hanno vin-
to soprattutto perché hanno 
trovato un estremo difenso-
re capace di parare di tutto e 
di più.

La prestazione, però, dal 

punto di vista offensivo l’ave-
vano offerta e la devono per 
forza ripetere. Perché la Fe-
ralpi ha le sue frecce da scoc-
care quando ha poi la palla 
tra i piedi. Se in attacco sarà 
assente l’ex Karlo Butic, in-
fortunato, nello stesso repar-
to mister Vecchi potrà tutta-
via contare su calciatori di al-
tissimo livello per la catego-
ria come Simone Guerra e 
Luca Siligardi. Il primo, clas-
se  1989,  compresa  la  po-
st-season, vanta 110 gol in 
serie C. E con Di Carlo ha con-
quistato la promozione in B 
col Vicenza nel 2020. Il se-
condo, classe 1988, ha nel 
suo curriculum 273 partite 
tra serie A e B e 45 reti realiz-
zate. Proprio Siligardi ha de-
ciso con una doppietta il mat-
ch dello scorso turno col San-
giuliano (terminato 2-1).

Il Pordenone dovrà presta-
re grande attenzione nella 
fase difensiva e cinismo non 
appena avrà il pallone. Uno 
“schema” da ripetere in ogni 
gara, questa volta in partico-
lare. —
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Sette giornate alla fine della 
stagione regolare nella serie 
A2 Figc di calcio a 5 e la matri-
cola Diana group Pordenone 
è in corsa per un sorprenden-
te accesso ai playoff. Sesti in 
classifica, i ramarri questo po-
meriggio alle 16 ospitano al 
PalaFlora di Torre il Domus 
Bresso,  penultima forza  del  
campionato. Con i tre punti i 
friulani possono anche ambi-
re al terzo posto, che dista una 

sola lunghezza ed è ora occu-
pato da Leonardo e Lecco (at-
tese dallo scontro diretto) e 
dal Città di Mestre che incro-
cerà la vicecapolista Sampdo-
ria. Ma è importante non sot-
tovalutare  gli  avversari.  
«All’andata – spiega il nerover-
de Matteo Bortolin, a segno in 
quel match – è stata una parti-
ta complicata e dura, per mol-
ti aspetti: siamo stati bravi a ri-
prenderla alla fine ed è stata 
una prova di  carattere  (finì  
4-4, ndr). Dovremmo stare at-
tenti, in generale, nella fase di-
fensiva e a rischiare il meno 
possibile».  Il  gruppo ritrova 
bomber Grigolon, reduce dal-
lo stage con la nazionale mag-
giore a Salsomaggiore, primo 
giocatore azzurro nella storia 
del club pordenonese.

Ferma la serie B per le final 
8 di coppa Italia, con il Mac-
can Prata che quindi riposa, in 
campo c’è la C. Alle 20.15 al 

PalaFlora  di  Torre  delicato  
derby tra Araba Fenice e Pasia-
no futsal. Entrambe le squa-
dre arrivano da un periodo di 
appannamento e solo vincen-
do potrebbero tenere vive le 
residue speranze playoff. Pri-
ma però, alle 16 a Vallenoncel-
lo,  il  Naonis  riceve  il  New  
team Lignano. I naoniani so-
no quarti, ma a soli due punti 
dalla vetta occupata dal trio 
Clark  Udine-Manzano-Tar-
cento. Le prime due si scontra-
no in questa giornata.

Infine per il campionato na-
zionale under 19 domani due 
match.  Alle  11 al  PalaPrata  
Maccan-Udine  city  e  alle  
14.30  al  PalaFlora  Diana  
group-Palmanova. I pordeno-
nesi sono primi in classifica, 
con tre punti in più del Villor-
ba che però ha disputato una 
partita in meno. Pratesi penul-
timi. —
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IL LUTTO

I
l mondo dello sport dilet-
tantistico regionale pian-
ge l’improvvisa scompar-
sa di Gianpiero Molaro, 49 

anni, avvenuta all’ospedale di 
Udine dove era stato ricovera-
to una settimana fa a causa di 
un malore che lo aveva colpito 
in casa e nella sua abitazione e 
da cui non si era mai ripreso. 

Un ulteriore immenso dolore 
per la moglie Antonella Pre-
nassi e per le due figlie che nel 
2018 avevano perso l’adorato 
figlio e fratello Samuele di 15 
anni. 

Originario di Coderno di Se-
degliano  dov’era  titolare  di  
un’azienda agricola, Molaro è 
sempre stato un grande appas-
sionato di calcio, come giocato-
re prima e mister poi. Ora alle-
nava la squadra del Diana di 

San Vito di Fagagna, che mili-
ta in Prima categoria. Aveva co-
minciato  come tecnico  dalle  
giovanili  del  Sedegliano  per  
poi approdare alle prime squa-
dre di  Flambro, Zompicchia, 
Pagnacco, Mereto, Barbeano, 
Valvasone: proprio in quest’ul-
timo club aveva vinto anche 
un campionato.

«Siamo sgomenti e addolo-
rati – scandisce con commozio-
ne il presidente del Diana Ur-

bano Mazzucato –. Gianpiero 
aveva cominciato l’avventura 
sportiva con noi la scorsa esta-
te e avevamo previsto un per-
corso comune e duraturo. In 
questi mesi abbiamo apprezza-
to l’uomo, una persona di gran-
di doti umane e di una morali-
tà cristallina. Il nostro pensie-
ro va alla moglie Antonella e al-
le figlie. Grazie mister per aver 
fatto parte della nostra vita». 
La partita che il Diana domani 
avrebbe  dovuto  giocare  sul  
campo della Bujese, è stata rin-
viata. 

«Per tutti noi è un grandissi-
mo dispiacere – afferma il sin-
daco di Sedegliano Dino Giaco-
muzzi –, l’amministrazione co-
munale è vicina alla famiglia 
in questo momento di dolore. 
Una grande perdita per la co-
munità, Gianpiero, allenatore 

e dirigente sportivo nell’Acs Se-
degliano, è stato un punto di ri-
ferimento per tanti giovani». 
Francesco Pozzo, ex presiden-
te del Calcio Sedegliano, espri-
me il suo cordoglio alla fami-
glia. «Per noi era “Il Telo”. Ave-
va giocato per tanti anni come 
centrocampista nel Sedeglia-
no – dichiara –. Dopo aver la-
sciato il calcio giocato si è mes-
so a disposizione della società 
per fare il dirigente accompa-
gnatore della prima squadra e, 
successivamente,  il  direttore  
sportivo, prima di iniziare ad 
allenare. Il funerale è fissato lu-
nedì 27, alle 15, nella chiesa 
parrocchiale di Coderno. Cor-
doglio e vicinanza alla fami-
glia sono stati espressi anche 
dal presidente della Figc regio-
nale Ermes Canciani. —
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Pordenone, la Feralpi mette paura
Impenetrabile e ricca di giocatori di alto livello, la capolista sarà un ostacolo duro nel posticipo di lunedì

Una fase della sfida di andata, a Lignano, tra Pordenone e Feralpisalò

Matteo Bortolin (Diana) F.PAZIENTI

Gianpiero Molaro, 49 anni, aveva 
allenato Barbeano e Valvasone

PORDENONE

Seconda trasferta conse-
cutiva  per  l’Italian  Baja  
Pordenone che, nel terzo 
turno del  campionato di 
serie B, oggi alle 19, è di 
scena a Breganze. Reduce 
dal successo di Thiene, la 
squadra di Luca Del Savio 
deve vincere per alimenta-
re le speranze di qualifica-
zione alle finali promozio-
ne (passa solo la prima del 
girone). 

I gialloblù sono secondi 
assieme proprio al Bregan-
ze e al Bassano 1954 A, 

con tre punti, uno in meno 
della capolista Roller Bas-
sano.  Dopo  la  sconfitta  
dell’esordio, al PalaMarro-
ne contro il Bassano 1954 
A, Pordenone non può più 
sbagliare. 

L’Italian Baja, che dovrà 
fare a meno di Enrico Ser-
gi, influenzato, proverà a 
confermare i segnali posi-
tivi fatti registrare una set-
timana fa. Il Breganze fino-
ra ha perso in casa col Rol-
ler Bassano e vinto di misu-
ra col Bassano 1954 A. —

M. P. 
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hockey pista

Italian Baja a Breganze
per avvicinare la vetta

Va delineandosi la forma-
zione che Di Carlo lunedì 
sera opporrà alla Feralpi 
(il  via alle 20.30, diretta 
Rai Sport). Tra i pali più 
che possibile la conferma 
dello spagnolo Martinez,  
con Festa nuovamente in 
panchina. Nel reparto arre-
trato certo è l’impiego di 
Bruscagin sulla destra, Be-
nedetti a sinistra e Negro 
al centro più probabilmen-
te con Ajeti (al rientro dal-
la squalifica) che Pirrello. 
In mezzo si dovrebbe nuo-
vamente puntare su Zam-
marini-Burrai-Torrasi, 
con Pinato (e Gucher) da 
inserire a gara in corso. Se 
Pinato dovesse partire dal 
1’, Zammarini passerebbe 
sulla trequarti, altrimenti 
dietro alle due punte può 
essere confermato Pisco-
po. Davanti, con Candello-
ne, più Dubickas che Pa-
lombi.

Ieri intanto il club ha spe-
dito alla Lega Pro la docu-
mentazione necessaria le-
gata allo stadio Tognon di 
Fontanafredda.  Domeni-
ca 5 marzo alle 17.30 l’e-
sordio con la Pergolettese.

A.B.

verso il big match

Davanti probabile
Dubickas titolare
con Candellone
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